
PA&NA 8 L'UNITÀ POLITICA INTERNA LUNEDÌ 22 LUGLI01991 

Altre sorprese dalla «glasnost» fiscale 
Dopo le liste nere dei peccatori tributari 
verrà l'elenco dei «buoni » contribuenti 
Informazioni accessibili pervia telematica 

Tra gli evasori un posto d'onore 
è riservato alle società, del Sud e del Nord 
Quanti pagheranno davvero? Le Finanze 
sperano nel 75%, gli ultimi dati dicono il 25% 

Ma Formica non si ferma ai «cattivi» 
Un «Formica 3» non è da escludersi. Dopo aver reso 
pubblici gli elenchi di altri grandi evasori, il ministro 
delle Finanze non sembra intenzionato a fermarsi. 
In programma collegamenti telematici con l'Ana
grafe tributaria, una carta dei diritti e dei doveri dei 
contribuenti, un elenco dei «buoni». Piccole società, 
del Sud e del Nord, conquistano un posto d'onore 
tra gli occultatoli. 

FIIINANDA ALVARO 

• • ROMA. La glasnost (beale 
6 appena all'inizio. Non dor
mano sonni tranquilli gli èva- ' 
sori che non hanno ancora let
to i loro nomi nelle varie liste 
nere. Il ministro Formica, dopo 
aver fornito il secondo libro 
rosso dei peccati tributari, pro
mette che il «bello deve ancora 
venire». E precisa: «Nei prossi
mi giorni saranno resi disponi
bili ulteriori casi di accerta
menti decisi nelle commissioni 
tributarie di vario grado ancora 
al vaglio degli uffici.. Non è fi
nita qui, dunque. Anzi le Fi
nanze hanno in programma di 
rendere disponibili nuovi dati 
che saranno acccsibili attra
verso collegamenti telematici. 
Una vera goduria per i cultori 
dell'evasione fiscale. Dati sui 
•cattivi» ma anche sui buoni, 
su quelli che con il fisco hanno 
un comportamento corretto. 
Nulla sul contenzioso, sulle 
maggiori imposte accertate. I 
pagamenti dei rimborsi, che 
hanno oramai raggiunto la 
quota di 65 miliardi di lire, so

no per ora rimandati. 
Ai sei floppy disk e al volu

minoso nastro magnetico che 
contengono i dati di 240mila 
accertamenti compiuti nel 
triennio '87-89 diffusi sabato (i 
20mila disponibili su dischetto 
si riferiscono al 'pesci più gros
si»), quindi è possibile che se 
ne aggiungeranno altri. Una 
sorta di «Formica 3» per mette
re almeno un po' di paura a 
chi fa mancare allo Stato la 
modica cifra di oltre 200mila 
miliardi di lire. Ma una volta 
scovati, pagheranno? L'ottimi
smo dettato dalla ventata di 
protagonismo fa dire al mini
stero che si punta a incassare il 
75% del totale. La triste espe
rienza dimostra però che per 
ogni 100 lire di accertamenti 
iniziali, dopo anni di conten
zioso il fisco incassa dalle 20 
alle 25 lire. Un esempio? Due 
anni fa le Finanze riuscirono a 
recuperare a tassazione tra Ir-
pef, fior e Irpeg circa 6000 mi
liardi. Ma nelle casse dell Stato 
ne sono rientrati circa 771. Il 

Le prime dodici latitanti del «760» 

Noma 

ITALMET 
EUTECO 
SICAS 
ALCO METALLI 
PONTINA ELET. 
CONS.PROV.LECOOP. 
SELCOM 
INCOM 
GENERALFERRO 
AURORAGOLD 
AMOCONSULTANS 
NUOVA PREALPI 

Citta 

PADOVA 
SASSARI 
NAPOLI 
NAPOLI 
ROMA 
CASERTA 
GAGGI ANO (MI) 
ACQUI TERME (AL) 
ROMA 
MANTOVA 
ROMA 
DARFO BOARIO 

Anni 

83 
82 

82/65 
83/87 
82/84 
83/84 
84/86 
82/86 
83/84 

82 
82 
67 

Attività 

MATERIALI FERROSI E NON 
INSTALLAZIONE IMPIANTI 
ALTRI PRODOTTI INDUSTRIALI 
ROTTAMI METALLICI 
MACCHINE PER INDUSTRIE 
ATTIVITÀ CONSERVIERA 
PflOD METALLI E PIETRE 
INTERMEDIARI E RAPPRESENTANZE 
CARPENTERIA MET. E FORNI 
GIOIELLERIA OREFICERIA 
SERVIZI TECNICI COMM. 
METALLI FERROSI E NON 

Maggiore Irpeg 

132.99 * 
65.11 
39.09 
38.12 
38.04 
34.75 
34.07 
21.99 
21.18 
16.12 
16.07 
14.56 

' Valori espr*Ml In miliardi di lire 

Rino 
Formica 
ministro 
delle Finanze 

resto si è perso davanti alle 
Comm issioni tributarie (il 60% 
degli accertamenti viene con
te-stato dai contribuenti) o è 
•arrivato con qualche lustro di 
ritardo. Per avere un giudizio 
dcfiniuVo ci vogliono almeno 
dieci aunni. 

Ma torniamo all'ultima lista 
nera. Un buon contributo sem
bra l'abbiano dato le società, 
quelle del Nord come quelle 
del Sue'. I loro nomi non sono 
ignoti elle cronache degli anni 
«corsi: I Italmet di Padova era 
stata denunciata nel 1985 per 
illecita .mportazione di 19 chili 
d'oro; I lìuteco impianti di Sas-
liari è uno dei «pezzi» dell'ex-
Impero chimico dì Nino Rovel
li. Al terzo posto, con maggiori 
redditi accertati definitivamen
te toma la Pontina Elettronica 
di Roma che si era già guada

gnala la notorietà all'inizio del
la scorsa settimana con la pub
blicazione del primo elenco. 

Non mancano aziende fa
mose come la Star di Agratc 
Brianza (della Balilla, che non 
ha denuncialo redditi per oltre 
un miliardo e mezzo di lire, ab
biamo già scritto ieri) che 
avrebbe evaso tra Irpeg e fior 
circa due miliardi. Il condizio
nale è d'obbligo visto che il 
contenzioso, nonostante siano 
possati nove anni dall'ispezio
ne è tutt'allro che chiuso. 
Un'altra industria illustre è la 
Lego. Il 750 dell'azienda di co
struzioni, giocattolo questa 
volta, non era in piena regola. 
nell'86 e neppure nell'87. Ma 
la cifra non è da top icn: 906 
milioni complessivamente. Tra 
i famosi anche l'Intermarine 
(che ha partecipato alla co

struzione delle Fregate classe 
Lupo). Seguono, escludendo 
le persone fisiche, piccole 
banche, casse rurali (quelle di 
Aprilia, Varese, Montebellu-
na). Non mancano neppure 
questa volta i dianetici. Quat
tro righe della «lista nera» sono 
riservate al Dianetics Institute 
di Roma, Napoli e Brunello 
(Varese) : nel blennio '82-'83, 
secondo quanto risulta (lo sta
to dell'accertamento è definiti
vo), il gruppo religioso non 
avrebbe dichiarato un maggio
re reddito irpeg per oltre 2,1 
miliardi. 

Sostegno, ma non illimitato, 
all'opera di Formica è venuta 
dall'onorevole socialista Fran
cesco Colucci. Dopo le critiche 
«di partito» dell'ex ministro 
Forte e del presidente della 
commissione Finanze, Piro, ie-
n un timido apprezzamento. «I 
socialisti sono a fianco del mi
nistro Formica nella battaglia 
per la trasparenza fiscale - ha 
detto Colucci - Una scossa ci 
voleva: per l'amministrazione, 
per i contribuenti, per chi ha la 
responsabilità di non far torna
re immobile lo stagno». «Certa
mente - ha proseguito l'espo
nente socialista - la lotta all' 
evasione fiscale non deve tra
sformarsi in una sorta di Inqui
sizione, però le giuste garanzie 

r per i cittadini onesti debbono 
venire proprio dalla trasparen
za e da un coscienzioso lavoro 
sia da parte dell'amministra
zione che della stampa, divul-
gatricc dei dati». 

Allo sfasciacarrozze di Desio 
il primato Lrpef con 27 miliardi 
Spepereibfcef ad u/i rottómafp; diDesio, Qiuseppe 
Cannarozzo, n primato dell evasione fiscale, secon
do gli elenchi di Formica: 27,1 miliardi di lrpef in tre 
anni. Ma la famiglia toglie al fisco ogni speranza di 
rivalsa e giura: «Ora siamo molto poveri e pieni di 
debiti». Da anni il miliardario, originario della Sicilia, 
vive in Versilia, dove gestisce un ristorante. In Brian
za ha lasciato i fratelli, titolari delle aziende. 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. La palma dell'e
vasione fiscale spetterebbe a 
Domenico Cannarozzo, 42 an
ni, siciliano di Ravanusa (Agri
gento) emigrato negli anni 
Sessanta a Desio in Brianza, 
dove tutti ricordano il suo mo
desto capannone di rottami in 
periferia. Mimmo Cannarozzo 
avrebbe sottratto al fisco 27,1 

' miliardi di lire In tre anni, bat
tendo cosi nella gara all'eva
sione il torinese Renzo Sosso, 
anch'egli rottamaio. Evasione 
di lrpef, beninteso, quindi frut
to di personalissimi giochi di 
astuzia nei meandri di un me
stiere redditizio, lo sfasciacar
rozze. 

L'accertamento è definitivo, 
Cannarozzo deve pagare, assi
cura il ministero. Ma È proprio 
certo? A Desio la famiglia fa 
notare che il supcrmiliardario 
ora è povero in canna. Da 
quando ha puntato sulla Versi
lia, a lavorare presso un risto
rante a Lido di Camaiore, nes
suno più è in grado di valutare 
le sue fortune. Nessuno per 
ora, tranne il diretto interessa
to, può sostenere che quel ri
storante è di sua proprietà. Uf
ficialmente Mimmo non è tito
lare di un bel niente, non pos
siede un mattone. Non è di sua 
proprietà, ma di altri membri 
della famiglia, la sua bella casa 

a tre piani di Cesio. Appartiene . 
al fratello Giovanni la «Cbr De
sio», azienda che commercia i . 
metalli. E' sempre il Giovanni, 
non il Mimmo, a finanziare la 
locale squadra di calcio e a ge
stire una società immobiliare. 
Ed è stato Giovanni a produrre, 
alla fine degli anni Sessanta, 
un lungometraggio dal titolo 
profetico («Povero Cristo») se
polto dalla critica. 

Al telefono di casa Canna-
rozzo Giovanni risponde la do
mestica (accento spagnolo) 
che invita a richiamare lunedi 
(oggi) quando riapre l'azien
da. L'apparecchio dell'altro 
fratello. Giuseppe, squilla a 
vuoto. Ma i due fratelli con il fi
sco non c'entrano, il primatista 
dell'evasione è Domenico 
Cannarozzo la cui moglie, An
na Russo, giura che ci dev'es
sere un equivoco: la famiglia e 
povera, annaspa tra i debiti. 
Quasi un avvertimento per il fi
sco che non potrà pignorare 
un bel niente. O dice il vero, ed 
allora il fisco ha preso un ab
baglio, oppure il Mimmo non 6 
cosi fesso da farsi incastrare. 

. Inutile sperare nemmeno nella 
comunione dei beni. Ha mol
lato tutto da anni, da quando 
era finito nei guai per una sto
ria di auto ricettate, reato tipi
co del mestiere. 

Dalla denuncia per ricetta
zione alla successiva verifica fi
scale e, con gli occhi non be
nevoli delle Fiamme gialle 
puntati addosso, la bella vita di 
prima aveva perso sapore. In 
piazza Conciliazione, al bar 
preferito per l'aperitivo, lo ve
dono sempre più di rado, e 
ogni volta Mimmo 6 meno 
espansivo. Da cinque, sci anni 
abita in Versilia, a fare il cuoco 
secondo quanto aveva dichia
rato nell'88 alla polizia che lo 
aveva pizzicato a Milano con 8 
grammi di cocaina. Presso i 
suoi recapiti milanesi non lo 
trovano mai. L'ultima volta è 
stata a marzo, per una storia di 
droga che aveva coinvolto uno 
dei due figli, Massimiliano. 
Una decina di grammi che, se
condo i carabinieri, il ragazzo 
(meno furbo del padre) aveva 
ordinato utilizzando il radiote
lefono. 

La Italmet di Vicenza 
un'azienda tutta d'oro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VICENZA. Sulle foglie degli 
alberi cittadini non si deposita
no le solite schifezze da traffi
co, piombo, carbone, arseni
co.,. Ne, a Vicenza platani e 
pioppi M>no coperti da un im
palpabili: velo di polvere d'o
ro. Non si sono meravigliati i 
totanici che hanno fatto di re
cente le scoperta: a Vicenza, 
capitale mondiale dell'oro, ci 
sono quasi 5.000 laboratori 
che trailano metalli preziosi. 
Co&l. pc tra stupire la rarità lo
cale di wason, ma non che 
questa ricchissima cittadina 
spedisca una sua azienda sul 
podio dei dribblatori delle tas
se: la Italmet, «banco metalli», 
medaglia d'oro - appunto -
del campionato antifisco. Nel 
1983 denunciava redditi zero. 
Secondo la Finanza ne aveva 
per 265 miliardi e rotti, tra Ir
peg ed Uor, avrebbe evaso im
poste pc r quasi 68 miliardi. Se
de legale a Padova. Padovani il 
presidente, Roberto Brugnolo, 
l'amministratore • delegato 
Giampietro Bernardi, quasi tut
ti i sette consiglieri. Gente di
screta, che ha negato ogni irre
golarità al momento del trau
matico avvio del contenzioso 
fiscale, accompagnato da im

putazioni e perquisizioni nel 
magazzino superblindato in 
periferia di Vicenza, dove una 
decina di dipendenti manda 
avanti l'attività reale. Il «banco 
metalli» compra in Svizzera, ri
vende a Vicenza e in tutta Ita
lia, l'oro che una volta lavorato 
contribuirà a riempire due vol
te l'anno i sette chilometri di 
stand di «VlcenzaOro». C'è 
banco e banco, però. Da due 
anni l'Italmet era sotto inchie
sta a Genova per importazione 
illecita di oro ed argento. 
Adesso, qualche suo perso
naggio è «indagato» per gli 
stessi motivi anche dalla pro
cura di Vicenza. Indagine re
cente, che fa il paio con l'istrut
toria riguardante un altro «ban
co metalli» vicentino dalle 
identiche dimensioni, la Cor-
mas, con qualche aggancio 
con l'Italmet: Bruna Povolo, 
quarantaseienne , vicentina 
maga della contabilità, ha la
vorato prima da una parte, poi 
dall'altra. Inquisita in entram
be le vesti, un mese fa la signo
ra è stata condannata, 2 anni, 
1 mese, 10 giorni e 400 milioni 
di multa per associazione per 
delinquere, contrabbando 
d'argento, omessa fatturazio

ne. S'era tenuta in casa mi
gliaia di accurati conti in nero 
della Cormas, la prova della 
vendita senza fattura - sopra
tutto a orafi del sud - di metalli 
preziosi per 287 miliardi, tra 
1985 e 1987. I clienti telefona
vano in gergo canoislico: «Tre 
con, quattro senza...». «Con» e 
«senza» fattura, sottinteso. Nel
la piccola e fiscalmente litigio
sa Vicenza - 45.000 ricorsi in 
commissione tributaria, dove il 
lavoro e già assicurato per i 
prossimi vent'anni - ricchezza 
e provincia si danno la mano 
anche per il resto degli elenchi 
di «cattivi». Una sconosciutissi-
ma casalinga vicentina, madre 
di 5 figli e moglie di un com
merciante d'argento, Emmali-
sa Broccolati, 37 anni, coi nuo
vi elenchi ha scalato le gradua
torie degli evasori, finendo ai 
vertici: 16 miliardi e mezzo ac
certati e non denunciati nel 
1986. La famiglia, nel frattem
po, si è stabilita in Svizzera. 
Bassissimo invece nella classi
fica, ma ancora una volta pre
sente, Rosario Poidlmani, noto 
per l'eterna rincorsa al trono 
del Portogallo dopo aver ac-

3' uistato da un'anziana nobil-
onna il titolo ereditario. Lui, 

col fisco, sta contendendo «ap
pena» 205 milioni. 

Fisco, retribuzioni e oneri sociali: troppi scogli nel confronto sul costo del lavoro 
Le parti si rivedono stasera per quello che sembra l'ultimo incontro prima della pausa estiva 

Maxitrattativa: rimandati a settembre 
Oggi ultimo appuntamento triangolare tra governo, 
imprenditori e sindacati per la trattativa su costo del 
lavoro prima della pausa estiva. Su scala mobile, fi
sco e oneri sociali posizioni ancora molto distanti. 
Con ogni probabilità il proseguimento del confron
to slitterà a settembre. Non è affatto detto che la si
tuazione politica evolverà in modo favorevole per il 
confronto tra le parti sociali. 

PIERO DI SIENA 

Sergio 
Plninfarlna 
presidente 
della 
Contindustria 

• i ROMA Oggi pomeriggio, 
lorse. l'ultimo incontro pnma 
della pausa estiva tra governo, 
sindacati e imprenditori sul co
tto del lavoro. Con ogni proba
bilità ci troveremo di fronte a 
un nulla di fatto, o al massimo 
a un aggiornamento dell'agen
da dei problemi in discussio
ne. Quella che era stata defini
ta la «trattativa di giugno», e 
che nell'imminenza della sua 
apertura era stata repentina
mente riassegnata a luglio, ora 
sembra destinata a slittare a 
settembre. Lo stesso ministro 
del Lavoro, nel suo intervento 
a un convegno della De o Ge
nova di qualche giorno fa, ha 

ammesso che non ci sono or
mai alternative. A nulla sareb
be valsa anche la disponibilità 
dei sindacati a continuare gli 
incontri tra le parti a agosto, 
come sembra avrebbe voluto 
Sergio D'Antoni, il segretario 
della Cisl. E non solo per la ra
gione addotta dalla Cgil che 
sarebbe veramente molto sin
golare assumere decisioni che 
comunque avranno un'inci
denza di rilievo sui redditi dei 
lavoratori quando aziende e 
uffici saranno praticamente 
chiusi. Ma anche perchè su tut
ti i tavoli della trattativa si e an
cora in alto mare. 

Infatti, con un nulla di fatto 

si è chiuso l'incontro sul fisco; 
enorme resta la distanza tra 
sindacati e imprenditori sulla 
scala mobile. Ancora più di
stanti le posizioni sulle pensio
ni tra goi'emo, Uil e Contindu
stria su versanti opposti: intor
no a una materia, cioè, che 
Marini lui finora tenuto pru-
denteme-ite fuori dalla maxi-
trattativa ma che costituisce 
una delle componenti più rile
vanti del costo del lavoro in Ita
lia, che come è noto dipende 
più che dalle retribuzioni reali 
dagli oneri riflessi che su que
ste gravano. 

Conveniente poi è stato il ri
fiuto di imprenditori e sindaca
ti .illa protesta del ministro del 
Lavoro di giungere a una inte
sa parziale e limitata per rin
viare agli ultimi mesi dell'anno 
la ricerca di un'intesa più orga
nica e complessiva. Sono stati 
ostili i sindacati che hanno giu
stamente temuto che si ope
rasse un taglio alla dinamica 
delle retribuzioni senza un 
quadro chiaro di riferimento 
nella politica di tutti i redditi, 
ma tiepidi anche gli imprendi

tori che - come ha avuto mo
do di affermare Pinifarina di re
cente - sono interessati a un 
accordo generale che consen
ta di fare un minimo di previ
sione sull'andamento dell'eco
nomia italiana in rapporto al 
trend internazionale. 

Che da questo punto di vista 
ci sia poco da stare allegri ce lo 
dicono i recenti dati negativi 
sull'incremento del prodotto 
intemo lordo nazionale, quan
do l'economia della maggior 
parte delle altre potenze indu
striali - a cominciare dagli 
stessi Stati Uniti - sembra or
mai prossima all'uscita del 
tunnel della recessione dell'ul
timo anno. Sembrano del resto 
imntaccabili tassodi inflazione 
e debito pubblico. Di Ironte a 
questo complesso di problemi 
enormi sembra, in venta, mol
to riduttiva l'interpretazione di 
Marini delle ragioni di un nn-
vio a settembre di tutta la ma
teria in discussione. Per il mini
stro sarebbero le distanze in
colmabili tra imprenditori e 
rappresentanti dei lavoratori 
ad aver portato la trattativa a 

un punto morto. Le differenze 
tra le parti sociali sono senza 
dubbio enormi, se per il debito 
pubblico - che costituisce, co
me del resto tutti gli osservatori 
intemazionali hanno dichiara
to, la questione regina - i sin
dacati puntano prevalente
mente all'incremento delle en
trate e gli imprenditori al taglio 
delle retribuzioni e della spesa 
sociale. Ma e altresì vero che -
come ha affermato Bruno 
Trentin - un governo che navi
ga a vista senza una credibile 
politica economica difficil
mente può costituire un punto 
di riferimento autorevole e es
sere un interlocutore affidabile 
per una trattativa che era nata 
con l'ambizione di disegnare i 
contorni del nuovo compro
messo sociale alle soglie degli 
anni Novanta. 

Ora naturalmente non 6 det
to che a settembre le cose an
dranno meglio. Questa vicen
da, come tutto il resto, subirà 
certamente l'influenza dell'im
minenza della scadenza elet
torale e ne potrebbe anche for
se rimanere travolta. 

Nel decennale della scomparii del Si informa che i funerali del compa 
compagno Rno 

UCORECCHIA 

la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con immutalo affetto 
Milano. 22 luglio 1991 

WAL1ER SALVADOR! 
avranno luogo martedì Tò luglio La 
salma s<ira trasportata diill'ospoda-
!c di Desio -il cimitero di l̂ mbnite 
dove giungerà alle (ire t0 30 Si invi 
lano i compagni ad essere presenti 
Milano, 22 luglio 1991 

Gruppi parlamentari-Pds 
l deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martedì 33 luglio 1991. 

I deputati del gruppo ccmunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 24 luglio 1991. 

I deputati del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 2S luglio 1991. 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti-Pds è con
vocata per martedì 23 luglio 1991 alle ore 11. 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta pomeridiana ore 16 di martedì 23 luglio (messag
gio del capo dello Stato, mozioni Gladio). 

UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 

Per le prenotazioni: 

Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 

VIA VOLTURNO, 33 

Edward P. Thompson v 
Ol PAZ ->Wjf 

/ / sesso (o l'amore) 
ci salverà. 

Tra si lenza e follia 
il romano 

degli uomini macchina 
<•! Grandi» 

pp S.'O Ijre }2 001) 

Stanislaw Lem 

VUOTO ASSOLUTO 
/ / nulla parla di se stesso in un libro che 

non è un libro. Una delle opere più geniali 
e divertenti dell'autore di Solaris 

«/ fìmi'i. ,"/) ii2 Lire m uno 

Bjòrn Kurtén 
D A N Z A D E L L A TIGRE 

*/ Grandi» pf> 276 Lire ?S 0(W 

• : r ^ r . £ 2 K i ' w 

Bologna Festa Nazionale 1991 
Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

S T O ^ M § PASS AGM PSSiFA 

Un gruppo di insegnanti, studenti e militanti pacifisti sta 
preparando, in accordo con la Direzione del Festival 
Nazionale dell'Unità una mostra-documentazione di 
materiali prodotti nelle scuole italiane nei giorni della 
guerra del Golfo. 
Tutte le immagini (video, manifesti, foto, registrazioni 
audio eoe.) saranno montate in un cortometraggio e in 
un'ampia serie di diapositive da proiettarsi nei padiglio
ni della Festa Nazionale dell'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 30 agosto al 22 settembre 1991. 
Chiunque sia interessalo ed intenda collaborare per il 
recupero del materiale, per l'organizzazione e per l'al
lestimento e invitato a rivolgersi presso la Federazione 
del Pds di Bologna. 
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